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«Avis,donatori stranieri:il futuro»
In crescita, rappresentano il 4,27% degli iscritti. L’antropologa Fantauzzi 
al Centro famiglie: «Basta pregiudizi, le braccia sono tante ma il sangue è uno»
■ Nel 2010 erano 332, nel 2011
erano cresciuti a quota 371 e al
30 settembre hanno raggiunto i
397. Per lo più hanno dai 35 ai 45
anni e provengono dal Marocco,
dalla Romania, dall’Albania, dal
Sudamerica. Sono loro i "dona-
tori senza confini" gli stranieri
che sul territorio piacentino rap-
presentano il 4,27 per cento dei
donatori attivi iscritti all’Avis.

E che sono una risorsa perché
i piacentini che abbracciano la
causa dell’Avis aumentano, ma di
contro diminuiscono le donazio-
ni: è calato del 2,5 per cento il nu-
mero dei donatori di sangue pia-
centini contati da Avis che regi-
stra 9.293 iscritti, fra cui appunto
una "fetta" in continua crescita è
rappresentata dagli stranieri.
"Donatori senza confini" si dice-
va e così infatti si è intitolato l’in-
contro svoltosi ieri al Centro per
le Famiglie e organizzato dall’A-
vis con il Comune, Sentieri nel
Mondo e Svep.

«Noi dobbiamo riflettere su co-
sa significhi avere dei potenziali
donatori che sono il futuro», ha
spiegato l’antropologa dell’uni-
versità di Torino Annamaria Fan-
tauzzi che è intervenuta alla ta-
vola rotonda coordinata dalla re-
sponsabile dello Svep Carla
Chiappini alla quale hanno par-
tecipato anche la giornalista Vio-
leta Gjoka, il presidente dell’Avis
Regionale Emilia Romagna An-
drea Tieghi, la presidente e il re-
sponsabile dell’unità di raccolta
dell’Avis provinciale Laura Boc-
ciarelli e Davide Carini, oltre al-
l’assessore Giovanna Palladini.

La battaglia che Avis combatte
è quella contro un pregiudizio
che contamina le menti più che il

sangue. «Noi identifichiamo il
sangue e lo confondiamo con il
pregiudizio relativo alla persona
che lo dona - ha continuato Fan-
tauzzi -, ma le braccia sono tan-
te, mentre il sangue è uno. Noi
non pensiamo mai all’immigrato
come potenziale ricchezza, ma
solo quale corpo che lavora e ba-
sta: siamo preoccupati delle ma-
lattie che può trasmettere, ma
quella di cui si ammala più fre-
quentemente è la nostalgia».

«L’obiettivo di Avis è di esten-
dere al di fuori dei confini nazio-

nali il concetto di donazione - le
ha fatto eco Tieghi -, l’Emilia Ro-
magna ha fatto la scelta di ospita-
re comunità di nuovi cittadini: è
allora naturale che l’Avis voglia
comunicare a loro la possibilità
di diventare donatori».

A diventarlo sono persone co-
me Laura Arada, Mirela e Jamal
che arrivano dal Venezuela, dal-
l’Albania e dal Marocco ma sono
piacentini d’adozione: sulla si-
tuazione albanese Gjoka ha con-
dotto una ricerca intervistando I-
rena Qendro, direttrice del Cen-

tro Nazionale di Donazione del
Sangue dell’Albania, e ha messo
sotto i riflettori una realtà «che si
regge sulla donazione volontaria,
ma che fino agli anni ‘90 pagava
i suoi donatori con uno stipen-
dio».

Anche in Italia questo succede
ma si tratta di poche eccezioni
destinate a sparire. «Quello con
Avis è un percorso iniziato tempo
fa - ha dichiarato Palladini -, un
percorso con una realtà che per il
nostro territorio è una risorsa».

Betty Paraboschi
Da sinistra a destra:Davide Carini,Andrea Tieghi,Annamaria Fantauzzi,
Carla Chiappini,Violeta Gjoka e Laura Bocciarelli (foto Lunini)

«Politica non in Consiglio? Sì,ascoltando le persone»
Cittàcomune rilancia la sua proposta culturale per la città: Elsa Morante e presidenziali Usa

Il tavolo
dei relatori
all’incontro
di Cittàcomune
(foto Lunini)

■ Si può fare politica anche al
di fuori dal Consiglio Comuna-
le. Come? Ascoltando le opi-
nioni delle persone, organiz-
zando eventi culturali e propo-
nendo dibattiti sui problemi
reali della città, cercando di ap-
profondire le tematiche più na-
scoste. È questo l’obiettivo del
movimento Cittàcomune, che
a sei anni di distanza dalla sua
nascita si interroga costante-
mente sul proprio futuro e del
ruolo che può giocare all’inter-
no del panorama politico loca-
le. Lo ha fatto ieri pomeriggio
con “Cosa farò da grande”, in-
contro tenuto nella sede di via
Borghetto 2i, al quale hanno
partecipato i membri principa-
li, tra cui il “padre” Gianni D’A-
mo, il presidente Piergiorgio
Bellocchio, Livio Boselli, Fran-

cesco Serio e Maura Bruno. As-
sente il coordinatore Marco
Tanzi per motivi di salute.

Il tema centrale del dibattito,
come fare appunto politica
senza essere nel Consiglio Co-
munale, nasce dalla scelta del

movimento di autoescludersi
dalle scorse elezioni del 6-7
maggio. «Erano state rilevate
quelle che secondo noi avreb-
bero potuto essere anomalie
durante il voto alle primarie –
ha ricordato D’Amo – per que-

sto non ci siamo più presenta-
ti». Fuori dalla politica che con-
ta, dunque. Ma Cittàcomune
non si è rassegnata, e continua
con il proprio lavoro operando
dal basso. «In questi anni ab-
biamo organizzato circa 60 e-
venti culturali, siamo gli unici –
il commento di D’Amo – e la
nostra forza è proprio questa,
invitare le persone al dibattito,
anche invitandole nella nostra
sede, dove le porte sono aperte
ogni giovedì sera. A parlare
però di problemi della città, co-
se reali ed approfondirle. Pen-
so alla questione degli stranie-
ri, si parla solo di via Roma ma
ci sono anche gli altri. O il set-
tore manifatturiero, è da ana-
lizzare meglio perché è una
delle eccellenze di Piacenza».
«In questo senso lo scopo prin-

cipale del movimento non è
mai cambiato – ha aggiunto
Bellocchio – siamo in pochi e
con risorse al minimo, ma
sempre votati al dibattito». An-
che su questioni nazionali e
perfino mondiali. Ogni anno
infatti Cittàcomune organizza
eventi legati ad un personaggio
pubblico di livello, nel mese di
novembre, e quest’anno gli in-
contri saranno dedicati alla
scrittrice Elsa Morante nel cen-
tenario della nascita. Ottobre
sarà invece incentrato sulle
presidenziali americane: ne
parleranno gli americanisti
Bruno Cartosio (giovedì 11 alle
21 in Fondazione) e Fabrizio
Tonello (martedì 30 alle 21 nel-
la sala di via Giordano Bruno
6).

Gabriele Faravelli

NOLEGGIO E VENDITA
CAROZZELLE INVALIDI - DEAMBULATORI
SEDILI VASCA DA BAGNO - SEDIE DOCCIA

STAMPELLE - ALZAWATER - LETTI DEGENZA
VASSOI LETTO - CUSCINI ANTIDECUBITO

SOLLEVATORI - MATERASSI ANTIDECUBITO

e.07.10.12

guaine contenitive
e reggiseni Anita SCONTATI

corsetti ortopedici
SCONTATI

plantari su misura 
SCONTATI

mutande per ernia 
SCONTATE

calze medicali 70-140 den
e anti-trombo

CALZATURE PIEDI DIFFICILI
Sanagens - Dr. Scholl’s - Tomasi - Buratto -50%

 2+1 OMAGGIO

Misuratori di pressione arteriosa 49,00 GARANZIA 5 ANNI (MEDEL)

Il Corso è particolarmente utile per gli Architetti e Ingegneri, per Biologi e Geologi,
per i Laureati in Chimica, Fisica, Scienze Naturali, Dottori Agronomi e Forestali,

per gli Agrotecnici, per i Geometri e per i Periti Industriali, Agrari, Chimici e Meccanici

Ai partecipanti verranno consegnati i seguenti volumi di testo: il nuovissimo Codice dell’Ambiente 2012 (contenente
il TESTO UNICO con nuova la normativa ambientale e il commentario di giurisprudenza) e ad ogni lezione verranno

preparate le dispense redatte dai Docenti, contenenti linee guida e metodi di lavoro.

���������		��
����������������
��
�����������	��������������������������	�
�
��	�����
����
����
������
��

��������
�
�	�������
�
�
�����	�
�	������������
��
�����
����������
�����
������
������
�������������
��

��������������
��������
������������������	��������	���������������������
�	������������������	������

����������

Proteggere la biodiversità:
la Cattolica a Bruxelles
■ Da tempo in Europa si di-
scute di come la riforma della
Politica Agricola Comunitaria
(PAC) possa tradursi in strumen-
to per un’agricoltura più sosteni-
bile e definire le modalità con-
crete per il raggiungimento di ta-
le obiettivo.

Per promuovere il dibattito su
questi temi, Opera - Centro di Ri-
cerca dell’Università Cattolica
sull’agricoltura sostenibile diret-
to dal professor Ettore Capri, Eu-
ropean Landowners’ Organiza-
tion (ELO) e Syngenta promuo-

vono "Greening Partnership
Day", evento che si terrà il 16 ot-
tobre prossimo al Parlamento
Europeo (Bruxelles).

L’uso efficiente delle risorse e
la salvaguardia della biodiversità
sono priorità fondamentali per
l’agricoltura europea. Ma con
quali strumenti si possono per-
seguire queste finalità nel modo
più efficiente ed efficace possi-
bile? Il Greening Partnership Day
favorirà lo scambio di idee tra
membri del Parlamento Euro-
peo, della Commissione e rap-

presentanti del mondo accade-
mico e industriale che esporran-
no il loro punto di vista per defi-
nire strategie concrete e sosteni-
bili. Nella prima sessione della
giornata si forniranno esempi
chiari e possibili soluzioni da at-
tuare all’interno delle aziende a-
gricole, che soddisfino i criteri di
"greening" richiesti dalla riforma
della PAC, con l’obiettivo finale
di perseguire una gestione soste-
nibile della biodiversità, del suo-
lo e dell’acqua. Per l’Università
Cattolica del Sacro Cuore il pro-
fessor Pier Sandro Cocconcelli,
docente di microbiologia presso
la facoltà di Agraria, interverrà
sulle pratiche gestionali più op-
portune per aumentare il livello
di biodiversità nel suolo.
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